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1 - Introduzione

Anche se prima dell'introduzione del Revo CD, nel catalogo �����  non erano
presenti sorgenti digitali, ciò non significa che �����  abbia preso in
considerazione questo tema solo negli ultimi tempi. Anzi, è vero il contrario.
Durante la fase di sviluppo delle prime elettroniche �����  (dal 1990 al 1997) si
è subito presentata l'esigenza di disporre di una sorgente digitale che avesse un
grado di qualità tale da potere estrarre al meglio le informazioni presenti nel CD e,
consentire una adeguata valutazione delle prestazioni delle elettroniche oggetto di
sviluppo. Prese in rassegna ed analizzate - sia sotto il profilo tecnico che musicale -
le migliori sorgenti digitali dell'epoca mostravano tutte, accanto ad aspetti anche
molto interessanti, alcune ombre. Mancava cioè una sorgente ideale che incarnasse
tutti quegli aspetti che, a nostro avviso, dovevano essere presenti in un prodotto
completo e definitivo. Per questo motivo, fu realizzato un convertitore
digitale/analogico estremamente complesso ed evoluto, che è rimasto, da allora,
come punto di riferimento per i laboratori ����� . Oltre che ad un uso interno,
questa apparecchiatura è stata utilizzata in parecchie occasioni pubbliche (fiere,
manifestazioni, dimostrazioni) ed alcuni audiofili certamente ricorderanno di
averla vista ed ascoltata. La complessità tecnica di questo apparecchio ha, tuttavia,
ostacolato la sua commercializzazione. Nel corso del tempo, sono intervenuti altri
fattori a perturbare la situazione; ci riferiamo alla nascita di quegli standard che
avrebbero dovuto rappresentare l'evoluzione del formato CD e cioè il DVD
AUDIO e il SACD. Dopo anni di vicissitudini, attualmente i due standard si
possono considerare praticamente di nessuna rilevanza pratica. Mentre nel caso del
DVD AUDIO ciò è un vero peccato (in quanto dal punto di vista tecnico si sarebbe
trattato di un reale e consistente miglioramento; confidiamo per il futuro nel BLU
RAY), a nostro avviso, nel caso del SACD, non è poi una perdita particolarmente
grave. Si tratta, infatti, di uno standard che si è cercato di imporre, più che per le
sue reali performance tecniche e musicali, per questioni commerciali legate alle
royalities da pagare a Sony e a Philips, nonché alla maggiore difficoltà, se non del
tutto all'impossibilità, di effettuarene copie illegali. Ad oggi quindi, a nostro
avviso, come supporto fisico, il CD, anche tenendo conto del numero di dischi
presenti ed immessi sul mercato, rappresenta ancora lo standard di fatto del
supporto digitale musicale. Da qui la decisione di offrire un'apparecchiatura in
grado di leggere i CD al meglio, il più possibile vicino al master originale.
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2 - Filosofia generale

Nel Revo CD, così come in tutti i prodotti ����� , ogni aspetto è finalizzato
unicamente al raggiungimento delle migliori prestazioni musicali possibili, in un
determinato ambito di complicazione costruttiva. Questa direzione è stata percorsa
senza pregiudizi o concessioni alle mode del momento, ma sperimentando e
verificando in pratica i pro e i contro di ogni scelta. Tutto ciò che costituisce oggi il
Revo CD, sia come architettura che come componentistica, è stato provato ed
ascoltato. Si è ricercata una qualità in termini assoluti e non tanto in relazione alla
sua collocazione commerciale; così, come le inevitabili semplificazioni costruttive,
non inficiano la validità di un progetto teso alle prestazioni assolute.
Anche se questo argomento verrà affrontato nel proseguo, chiariamo fin d'ora cosa
intende �����  per migliori prestazioni musicali possibili. Ci riferiamo con
questo concetto ad un suono il più possibile neutro, senza colorazioni, privo di
aggiustamenti operati ad arte. Un suono che lasci quindi la Musica libera di
esprimersi per ciò che è, per come è stata eseguita e registrata e che rispetti la reale
natura e struttura dei suoni.

3 - Tecnica

3.1 Architettura generale

Al di là dei singoli aspetti tecnici, riteniamo che la caratteristica più importante in
un prodotto sia la sua architettura generale e la sua coerenza ai principi che lo
hanno ispirato. Diversamente si assiste a prodotti sbilanciati, nei quali, accanto ad
alcuni aspetti magari curati all'estremo, ve ne sono altri non alla stessa altezza. E'
quindi importante la visione senza pregiudizi, a 360 gradi, di tutti gli aspetti tecnici
coinvolti quali:

- Tipo di conversione D/A;
- Filtro digitale;
- Stadio analogico di uscita;
- Filtro passa-basso analogico;
- Meccanica di lettura;
- Alimentazione;
- Componentistica;
- Costruzione meccanica;
- Interfaccia utente.
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3.2 Conversione D/A

La scelta del tipo di conversione D/A, rappresenta certamente l'aspetto più
importante, anche perché ne vincola conseguentemente molti altri. Da diversi anni
la moda è quella dei convertitori monobit o sigmadelta (di diverso tipo). Se ci si
attiene unicamente alle loro specifiche tecniche, essi sembrerebbero la soluzione
ideale, in quanto presentano valori teorici di distorsione e di rumore molto
contenuti. Tuttavia, a nostro avviso, presentano alcuni aspetti tecnici che all'atto
pratico, ne limitano molto le reali prestazioni sonore. Innanzitutto la conversione
monobit e/o sigmadelta in generale, soffre di un elevato fattore di rumore fuori
dalla banda audio. Se è vero, infatti, che in banda audio questi sistemi di
conversione sono accreditati di buone prestazioni teoriche in termini di risoluzione
ai bassi livelli, dall'altra parte generano talmente tanto rumore fuori banda, da
obbligare ad azioni di filtraggio analogico in uscita, alle volte anche molto pesanti.
Ciò comporta pressoché l'obbligo di utilizzare in uscita un discreto numero di
circuiti integrati operazionali in serie al segnale audio; da un minimo teorico di
due, fino ad alcuni casi in cui troviamo quattro o cinque (se non ancora di più) di
questi oggetti, prima che il segnale raggiunga l'uscita audio. Un altro fattore
negativo è che il filtraggio passa-basso ad elevata pendenza (fino al settimo ordine
su alcuni lettori top di gamma), ha effetti negativi di per se sulla qualità musicale,
originando un suono chiuso, povero di dinamica e di apertura.
Inoltre, la conversione monobit e/o sigmadelta presenta alcuni problemi di
convergenza sul valore medio (valore medio della componente continua del
segnale, Offset DC), a cui si sopperisce con una azione di filtraggio passa-alto
digitale e/o mediante l'utilizzo di condensatori in uscita sul percorso del segnale.
Per ciò che è la nostra esperienza, si tratta di operazioni non trasparenti, che vanno
a caratterizzare la personalità sonora nella direzione di una gamma bassa e
mediobassa innaturalmente asciutta e poco modulata.
Il motivo per cui questo tipo di convertitori D/A sono stati introdotti dalle case
costruttrici di semiconduttori, è essenzialmente un motivo di risparmio economico.
E' molto più conveniente infatti costruire dispositivi che garantiscono un certo
grado di accuratezza basandosi sulla precisione degli intervalli di tempo e su
elevati valori di frequenza, che costruire dispositivi, come i convertitori PCM
Multibit, che derivano la loro precisione da un processo di costruzione analogico
molto più complesso, magari seguito da una calibrazione laser individuale per ogni
esemplare. In effetti, il rapporto di costo fra le due soluzione è dell'ordine di 1 a 10
per componenti con caratteristiche nominali assimilabili. A nostro avviso, nel caso
si tratti di realizzare strumentazione di misura, si possono tenere in considerazione,
ma, per l'utilizzo in macchine che riproducano la musica al meglio, riteniamo
decisamente più idonei i convertitori PCM multibit. Abbiamo di conseguenza
optato per quello che riteniamo essere il migliore convertitore PCM Multibit oggi
disponibile, in particolare ci riferiamo al PCM 1704.
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3.3 Filtro digitale e oversampling

Anche questo aspetto tecnico segue l'andamento delle mode. Effettivamente, da
tempo, si assiste all'adozione di sovracampionatori per innalzare artificiosamente la
frequenza di campionamento originale, ad esempio, a 192 kHz. A parte i problemi
tecnici legati alla corretta gestione di frequenze sempre più alte (ad esempio il
jitter), la nostra impressione è che si tratti di scelte più legate ad argomenti di
marketing, che a reali incrementi trasferibili all'ascolto. Senza voler percorrere la
strada integralista dello Zero-oversampling, che può essere causa di non pochi
problemi, specie con amplificazioni ad elevata larghezza di banda, riteniamo che il
classico fattore di sovracampionamento x 8 sia un ottimo punto di equilibrio fra le
opposte esigenze. Infatti, non bisogna dimenticare che non è in nessun modo
possibile aumentare la risoluzione effettiva ed il contenuto di informazioni
registrate sul CD. Al più, è possibile modificare ad arte la personalità sonora
dell'apparecchio di lettura in un ambito interpretativo, strada che non è certamente
nello spirito di ����� .
Il filtro digitale utilizzato nel Revo CD è l'eccellente DF1706, studiato per una
perfetta simbiosi con i convertitori PCM 1704. Viene utilizzato con un fattore di
sovracampionamento x 8; é inoltre lasciata all'appassionato la possibilità di
selezione fra due diverse risposte del filtro digitale: SHARP e SLOW. Nel primo
caso si tratta della classica risposta massimamente piatta, con banda di transizione
molto stretta ed una elevata attenuazione delle componenti di aliasing; per contro,
nella risposta temporale, sono inevitabilmente presenti i classici fenomeni di
sovraelongazione nella risposta all'impulso e all'onda quadra. Nel secondo caso,
invece, la risposta temporale è pressoché perfetta, con trascurabili fenomeni di
sovraelongazione, ma la risposta in frequenza presenta una discesa molto più
blanda, assimilabile a quella di un filtro analogico a bassa pendenza con
attenuazione di circa -3dB a 20 kHz. Per i meno esperti, teniamo a precisare che
questa dualità di comportamento non deriva tanto da una caratteristica del filtro
digitale in questione, ma è una peculiarità intrinseca alla teoria dei segnali. Tempo
e frequenza sono indissolubilmente legati, per cui se un aspetto (frequenza o
tempo) ha caratteristiche di rapidità, il corrispondente aspetto duale (tempo o
frequenza) assume caratteristiche lente. Inoltre, si evidenzia che all'atto pratico,
nonostante la grande differenza teorica, all'ascolto le due soluzioni differiscono
quasi unicamente nella sensazione di un estremo acuto leggermente arretrato nel
secondo caso, per effetto della leggera modificazione della risposta in frequenza.
Anche in relazione alle caratteristiche degli altri elementi della catena di
riproduzione, l'utente potrà scegliere ciò che maggiormente preferisce; ad esempio,
effettuando una lieve compensazione di diffusori con una gamma acuta
leggermente in evidenza.
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3.4 Stadi di uscita

Si tratta certamente di uno degli aspetti più importanti in un lettore CD. Se da un
lato infatti non è possibile migliorare la qualità del segnale derivato dal
convertitore D/A, dall'altro lato, in base alla nostra esperienza, nella stragrande
maggioranza dei lettori CD in commercio, attraversando questi stadi si
compromette una parte - anche molto consistente - della qualità intrinseca
potenzialmente disponibile. Basta anche una sommaria analisi delle architetture
costruttive dei lettori CD, anche di gamma altissima, per trovare presenti un gran
numero di circuiti integrati operazionali e/o di componentistica non idonea a
preservare la qualità del segnale di uscita dal convertitore D/A. Nel Revo CD,
abbiamo sviluppato un circuito originale che si occupa di convertire la corrente di
uscita del PCM 1704 nella tensione analogica di uscita. Questo stadio, è l'unico
interposto fra il convertitore D/A e i morsetti di uscita. Null'altro è presente; né
condensatori di disaccoppiamento, né circuiti integrati operazionali né alcunché
altro, al di fuori del circuito di muting. Frutto della lunga esperienza �����
negli stadi analogici, si tratta di una circuitazione ad alta velocità, elevata larghezza
di banda intrinseca (maggiore di 2 MHz), basso rumore ed alta linearità. E'
realizzato interamente con componenti discreti, selezionati ed accoppiati per ogni
canale. Ogni più piccolo aspetto è stato verificato ed ascoltato come risultato
finale; sia la componentistica attiva che quella passiva è stata selezionata con un
lungo e certosino lavoro di affinamento, al fine di ottenere le caratteristiche di
trasparenza e neutralità che caratterizzano i prodotti ����� . Si sono valutati sia
la classica soluzione della conversione I/V attiva tramite operazionali integrati, che
la soluzione della I/V passiva. Quest'ultima, seppur affascinante come concetto
teorico, in realtà presenta alcune insidie. Infatti, a pari tensione finale di uscita (2V
RMS a 0dB), tanto più si tiene basso il valore della resistenza di conversione
passiva, tanto più il convertitore può lavorare in regime lineare, ma tanto più, per
contro, deve essere elevata l’amplificazione dello stadio seguente (30/40 dB),
peggiorando di conseguenza il rapporto segnale rumore e introducendo una
maggiore distorsione dovuta alla stadio di amplificazione. L'originale soluzione
adottata invece nel Revo CD, riesce a coniugare aspetti apparentemente in
contrasto l'uno con l'altro.

3.5 Filtro di uscita

Come accennato in precedenza, è prassi ricorrente che, dopo gli stadi di
conversione, siano implementati filtri passa-basso per rimuovere il rumore di
modulazione sigmadelta e/o i prodotti di aliasing; in certi casi, si arriva a pendenze
del quinto o del settimo ordine. Seppure dal punto di vista teorico questa scelta può
trovare qualche giustificazione, all'atto pratico porta a delle caratteristiche sonore
in antitesi con gli obiettivi che �����  da sempre persegue. Nel Revo CD è
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presente un unico stadio passivo di filtraggio a bassa pendenza, configurato in
modo da risultare pressoché trasparente all'ascolto.

3.6 Meccanica di lettura

Nel Revo CD è utilizzata una meccanica di lettura basata su di un ottimo gruppo
ottico SANYO. Il meccanismo di caricamento frontale è estremamente robusto e
presenta un ponte superiore molto rigido, che contribuisce alla solidità generale. La
scheda di controllo utilizza la tecnica dei servo sistemi digitali, per cui dispone di
una gestione assai evoluta di tutte le variabili in gioco durante la lettura del CD
(messa a fuoco, traking, ecc., ecc.,). Ne consegue un'ottima capacità di lettura
anche di dischi che presentano difetti superficiali. La meccanica di lettura è inoltre
compatibile con la quasi totalità dei dischi codificati in MP3. Infine, ogni unità
viene collaudata e verificata in tutti i parametri, nonché calibrata individualmente,
oltre alla taratura già effettuata dalla casa costruttrice.

3.7 Alimentazione

Senza un'adeguata fonte di energia (alimentazione), nulla al mondo può funzionare.
E' quindi assolutamente strategico il ruolo svolto dall'alimentazione. Vorremmo
tuttavia aprire una piccola parentesi; se da un lato, infatti, è vero che la
alimentazione è importante, dall'altro, in ogni caso, bisogna circoscriverne il reale
ambito di influenza. In altre parole, l'alimentazione non può fare miracoli, al più
riesce a mettere l'apparecchio nella condizione di esprimersi al massimo delle sue
potenzialità. In un modo forse un po' colorito, amiamo dire che "…un asino, anche
se alimentato con la migliore biada del mondo, non potrà mai essere un
purosangue da corsa…". Teniamo a ribadire questo concetto, perché spesso
osserviamo che, sia da parte dei costruttori che da parte degli appassionati, si
attribuisce molta enfasi a questo aspetto. E' vero che è uno degli elementi di più
facile comunicazione visiva; in effetti, un trasformatore molto grande e/o molti
condensatori di filtraggio, colpiscono favorevolmente e rassicurano anche la
persona meno esperta. Tuttavia, per la nostra esperienza, esistono molti altri fattori
di influenza, meno visibili ma di importanza pari, o ben superiore, per il risultato
finale. Detto questo, nel Revo CD viene utilizzato un trasformatore toroidale da
circa 200 VA, dotato di secondari indipendenti per le alimentazioni digitale e
analogica. Sono presenti 13 diverse alimentazioni stabilizzate per una capacità
totale di circa 40.000 uF. Negli stadi più importanti sono utilizzati numerosi
condensatori a bassissima impedenza interna (Low ESR). Infine, la gestione delle
diverse masse è estremamente sofisticata, con la presenza di ampi piani di massa
indipendenti per le sezioni analogica e digitale.
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3.8 Costruzione meccanica

In un apparecchio così elegante e con raffinate soluzioni tecniche, la costruzione
meccanica non poteva che essere ai massimi livelli. Innanzitutto il Revo CD è
costruito interamente in alluminio, quindi in materiale a-magnetico. Sia il
coperchio superiore che quello inferiore, sono costituiti da una rigida struttura da 5
mm. di spessore interamente lavorata a C.N.C. Il pannello frontale è ottenuto da un
blocco di alluminio di 20 mm. di spessore, in cui sono ricavate, sempre tramite
C.N.C., tutte le lavorazioni ed i raccordi che ne determinano l'originale forma
estetica. Le schede elettroniche interne sono fissate in ben 52 punti tramite supporti
metallici, conferendo in questo modo un'estrema rigidità ed insensibilità alle
vibrazioni. Complessivamente sono utilizzate circa 150 viti in acciaio a testa
esalobata (Torx); non sono presenti viti autofilettanti ma, al contrario, le viti
attestano su inserti in acciaio.

3.9 Interfaccia utente

Nel Revo CD l'interfaccia utente è stata studiata per renderne più semplice e
versatile l'utilizzo. L'apparecchio accetta comandi sia dal pannello frontale che dal
telecomando IR, compreso il comando di ON/OFF. Il telecomando può essere sia
di tipo dedicato, oppure il modello universale �����  con cui pilotare tutta la
catena ����� . Il Revo CD, pur non utilizzando una meccanica Philips, è stato
concepito per rispondere ai comandi standard Philips RC5, per cui può essere
eventualmente pilotato da qualunque altro telecomando che rispetti questi codici
standard. Oltre ai classici comandi funzionali, il Revo CD può essere pilotato
anche per selezionare la deenfasi eventualmente presente sul CD, per attivare o
disattivare il display, nonché per variarne la luminosità su quattro valori intermedi.
Per una migliore visualizzazione dal punto d'ascolto, solitamente distante
dall'apparecchio, il Revo CD è dotato di un display a otto cifre di generose
dimensioni.

4 - SUONO

A seguito della precedente analisi tecnica, per forza di cose non esaustiva, può
sorgere spontaneo e legittimo chiedersi "… ma come suona il Revo CD?…" Da
quanto scritto in precedenza, l'orientamento, dovrebbe essere chiaro. Suona come
se non esistesse nulla che si frappone fra l'ascoltatore ed il master inciso sul CD. Si
tratta di un suono veramente unico; con assenza di colorazione e grande neutralità,
ma nel contempo, elevata dinamica e tutta l'energia della Musica reale. Ma
cerchiamo di illustrare meglio il concetto:
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4.1 Timbrica

A nostro avviso, anche se forse è il primo aspetto su cui solitamente ci si sofferma
quando si cerca di descrivere un suono, la timbrica, in una elettronica, non
rappresenta un parametro primario, come invece lo può essere per un diffusore. Per
la nostra esperienza, le eventuali caratterizzazioni timbriche, nella maggior parte
dei casi, costituiscono il sottoprodotto di qualche altro aspetto primario. Ad
esempio, il suono che deriva da una elettronica con una limitata velocità intrinseca,
può essere descritto come affetto da una timbrica chiusa. Nel caso del Revo CD la
timbrica è estremamente corretta, priva di colorazioni; ciò che subito viene
percepito, è la sensazione di una banda passante molto più ampia del consueto. Sia
come apertura nella gamma alta, che come estensione in bassa frequenza. E' come
se lo standard CD fosse diventato di colpo più ampio, senza presentare tuttavia,
alcun cenno di durezza o di enfasi in gamma alta. La gamma bassa e medio bassa
acquisiscono una profondità ed un corpo tipiche delle migliori riproduzioni
analogiche. Ed, in effetti, una delle maggiore carenze della riproduzione offerta
dalla maggior parte dei lettori CD è proprio la sensazione di mancanza di corpo, a
causa di un suono troppo esile. Come se le componenti fondamentali della struttura
armonica dei suoni fossero attenuate, rispetto alle armoniche di ordine più elevato.
Questa presenza di corpo non va a scapito dell'estensione in gamma alta, ma bensì
la completa, e rende giustizia al corretto e naturale rapporto fra frequenze
fondamentali ed armoniche fra suoni. Si pensi, ad esempio, che la nota DO centrale
della Musica, ha la sua fondamentale a 440 Hz. Questo valore può essere
considerato come una sorta di baricentro delle frequenze fondamentali del segnale
musicale. A nostro avviso, nel corso del tempo, si è assistito a mode sonore che
hanno privilegiato le gamme più alte di frequenza, alla ricerca di una falsa
sensazione di trasparenza. Queste tendenze, purtroppo, hanno in qualche misura
modificato il gusto e la capacità di valutazione degli audiofili. Ma è sufficiente
ascoltare con attenzione (e senza pregiudizio) gli strumenti e la Musica dal vivo,
per rendersi conto dell'assoluta importanza che hanno anche le frequenze basse e
medio basse. Facendo un paragone con il mondo dei motori; se da un lato è vero
che la potenza massima rappresenta un dato significativo, dall'altro non è forse più
importante con che regime di utilizzo essa viene erogata? Un motore che fornisca
potenza solo fra 12.000 e 13.000 giri può (forse) essere utile per gareggiare su
pista, ma, nell'uso pratico, è del tutto inutilizzabile. Rimanendo in questo parallelo,
è come se il suono �����  avesse l'erogazione di un motore con compressore
volumetrico a bassi regimi, e con compressore turbo a quelli alti. Ad ogni regime
di giri, ha sempre una riserva di potenza pronta e di immediato utilizzo.
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4.2 Dinamica

Le stesse considerazioni legate al mondo dei motori appena illustrate, si adattano
alla perfezione per descrivere la sensazione di dinamica offerta dal Revo CD.
Grande dinamica, sensazione di potenza e di coppia sempre pronta e disponibile.
Abbinata alla straordinaria capacità di seguire, con la delicatezza di un velluto,
anche le più minute e delicate inflessioni e modulazioni del segnale musicale.
Tutto ciò rende il Revo CD un apparecchio di grande versatilità come generi
musicali. E' come disporre di una potente, elastica e comoda gran turismo, con cui
affrontare ogni strada e percorso che più ci piace.

4.3 - Scena sonora

E' esperienza comune che il suono offerto dai più avanzati sistemi analogici sia
caratterizzato da una migliore percezione delle informazioni ambientali e da una
più corretta ricostruzione dell'ologramma sonoro. Questa differenza però non è
solo da imputare ai limiti dello standard CD, ma, anche, se non soprattutto, alla
qualità delle macchine di lettura. Infatti, le informazioni ambientali e quelle
relative al posizionamento delle sorgenti sonore, sono molto piccole come entità
assoluta, se comparate all'ampiezza del segnale musicale contenente tutto il
programma sonoro. Sono quindi le prime ad essere sacrificate ed a perdersi per
strada durante la riproduzione del CD. Nel Revo CD, data la estrema raffinatezza
con cui il segnale musicale viene estratto dal CD, queste importanti informazioni
vengono riproposte senza alcuna perdita. Finalmente si è in grado di cogliere nella
loro completezza, sia l'ambiente in cui è stata effettuata la registrazione e sia la
disposizione delle sorgenti sonore, così come sono stati catturati dai microfoni nel
corso della registrazione. Nelle numerose prove comparative effettuate fra il Revo
CD ed alcuni dei prodotti disponibili sul mercato, anche di costo ben superiore,
abbiamo verificato questa grande differenza di comportamento. Inoltre, molte
apparecchiature commerciali, sono totalmente prive della capacità di riprodurre le
reali informazioni ambientali e di localizzazione, ma sopperiscono (o tentano di
sopperire) offrendo una riproduzione manipolata, nella quale, mediante leggeri
artefatti timbrici si crea una scena sonora ad arte. Sulle prime, un ascoltatore non
smaliziato, può cadere nell'inganno, ma una soluzione di questo tipo, oltre ad
essere del tutto non vera, ha anche il grave difetto di essere sempre uguale. Ogni
CD, tenderà a riprodurre l'ologramma sonoro sempre nello stesso modo,
indipendentemente da come era nella realtà della registrazione.

4.4 - Trasparenza

Il suono del Revo CD è di una trasparenza per certi versi disarmante, quanto a
capacità di restituire le informazioni che sono presenti sul CD. Si tratta però di una
trasparenza autentica, sana, per nulla affetta da quelle caratterizzazioni in gamma
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alta che alle volte vengono scambiate per trasparenza, ma che risultano per nulla
naturali. A nostro avviso, infatti, la vera trasparenza deve essere una caratteristica
di tutto lo spettro del segnale a partire da 0 Hz delle frequenze più basse, non solo
appannaggio delle frequenze più alte. In alcune occasioni abbiamo sentito
affermazioni quanto meno discutibili, del tipo: "…questo suono è troppo
trasparente, c'è troppo dettaglio…!". Si tratta di una assurdità logica; il suono più
trasparente e più dettagliato che possiamo trovare è quello dal vivo . Nessuna
persona savia tuttavia si sognerebbe di lamentarsi col Direttore d'orchestra perché
"…..ci sono troppo dettagli, le trombe sono troppo trombe e i violini sono troppo
violini!!!…." . In realtà si sta descrivendo con questi termini una cosa diversa: la
presenza - nella riproduzione - di enfasi e di distorsione sulle alte frequenze, che,
se in un primo momento possono essere scambiate per dettaglio, provocano in
seguito fatica di ascolto e vengono riconosciute come innaturali.

4.5 - Artificiosità

Al di là di tutti i parametri con cui convenzionalmente si cerca di descrivere la
qualità di un suono riprodotto, c'è un aspetto che a nostro avviso è più importante
di ogni altro, e che abbiamo sempre cercato di infondere nei prodotti ����� .
Questa prospettiva non è facile né da descrivere, né da catalogare, in quanto è
come se si trattasse di un principio primo che sta a monte di ogni altro aspetto. Ma,
come spesso accade, è più facile cogliere la conseguenza visibile, che la sua causa
originaria. Ci riferiamo a ciò per cui non abbiamo trovato altro modo di descrivere,
se non in termini di mancanza di senso di artificiosità. Questo pensiero può essere
simile al concetto di realismo ma, a nostro avviso, si colloca ancora prima come
importanza. E' come se, con il concetto di realismo, si desse già per scontato il fatto
che stiamo assistendo ad una riproduzione che, tuttavia, può avere caratteristiche di
maggiore o minore verosimilitudine (maggiore o minore realismo). Invece, il
concetto che noi intendiamo è il tentativo, la tendenza ad offrire un suono che non
si faccia percepire come un qualcosa di manipolato o artificiale. Talvolta,
nell'ascolto di un suono riprodotto, troviamo alcune caratteristiche anche molto
positive come apprezzamento, ma il più delle volte è come se fosse comunque
presente un retrogusto di artificiale che a livello anche molto sottile, inficia il
risultato finale rendendolo non autentico.
L'immagine mentale che ci viene spontanea per descrivere questo concetto è quella
di un bellissimo passaggio osservato dall'interno di una comoda berlina di lusso.
Silenzio, comfort e aria condizionata. I luoghi rimangono belli, ma asettici, manca
la realtà che deriva dall'immergersi in essi. Vale a dire fermare l'automobile,
scendere e proseguire a piedi; immersi nei profumi, con il piacere del sole sulla
pelle, circondati dalle sonorità di quei luoghi e con una vista a 360 gradi. Ora la
percezione diventa molto diversa, non più una asettica bellezza, ma la forza del
coinvolgimento di tutti i sensi in qualcosa di autentico.
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Conclusioni

Confidiamo di essere riusciti a chiarire la filosofia ed il contenuto tecnico che
costituiscono il Revo CD. Per ogni altra domanda che possiate avere, non esitate a
contattarci; con piacere vi risponderemo al meglio.

Siamo convinti che, se avrete modo di ascoltarlo in condizioni corrette, non potrete
che convenire sul fatto che rappresenti un suono dalle caratteristiche uniche, un
nuovo modo di ascoltare il CD, che ne fa rivalutare le potenzialità del formato. La
sensazione trasmessa dal Revo CD è simile a quella che si può sperimentare
nell'essere seduti nella prima fila di un teatro, esattamente dietro al Direttore
d'orchestra, pronti a cogliere tutta la dinamica, i colori e la tavolozza espressiva che
uscirà dall'orchestra e dalla partitura, senza alterarla, senza tentare di renderla più
bella o diversa.

La Musica contiene già tutto un Universo di bellezza; deve solo essere assecondata
e riprodotta, così com'è.
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Precauzioni

Molte catene di riproduzione dal risultato apparentemente corretto, in realtà si
basano su meccanismi di compensazione. Ad esempio, diffusori con una gamma
acuta in evidenza accoppiati con amplificatori dal suono più chiuso (ma in realtà
lenti, ma percepiti con timbrica più chiusa). Di questi esempi se ne potrebbero fare
molti, e di per sé, questo fatto, non sarebbe particolarmente grave. Anzi, da alcuni
negozianti è certamente cosa ben vista, in quanto porta a loro una consistente fetta
di reddito da parte di clienti sempre in cerca di prodotti che si compensino a
vicenda. Tuttavia, ci sono due aspetti a cui prestare molta attenzione. Il primo è che
due difetti non si possono elidere senza creare effetti collaterali, anche molto
consistenti (come dice il proverbio "due torti non fanno una ragione"). In qualche
modo è come se si sommassero gli effetti collaterali delle due manchevolezze. Il
secondo aspetto è che, quando in una catena d'ascolto, in cui sono presenti
meccanismi di compensazione di questo tipo, si introduce una apparecchiatura
sana, le problematiche inevitabilmente emergono. Tutto questo per dire che
affinché le qualità intrinseche del Revo CD possano emergere ed essere apprezzate
appieno, anche il resto della catena di ascolto deve essere adeguatamente
strutturata. Se con l'inserimento del Revo CD si dovesse rilevare un certo
squilibrio, si può essere pressoché sicuri che si tratti dell'effetto di un qualche
meccanismo di pseudocompensazione che è venuto a mancare. L'esperienza ci
insegna che, se non si cede alla tentazione di attribuire subito la responsabilità al
nuovo arrivato ma, anzi, gli si concede fiducia, si può iniziare un percorso sano di
messa a punto, che porta, alla fine, ad una catena d'ascolto decisamente più
equilibrata, con certamente maggiore soddisfazione quanto a qualità di
riproduzione. Va poi sempre tenuto conto che in una catena l'anello più debole è
quello che limita le potenzialità, per cui dovrà essere verificato che tutti gli
elementi coinvolti (ambiente, diffusori, elettroniche, cavi, ecc. ecc.) siano di qualità
sufficientemente alta da non ostacolare l'espressione delle caratteristiche di
bellezza che il Revo CD è in grado di estrarre dal CD.
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